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Sommario  
 
Le attività sulle norme tecniche sono iniziate lo scorso anno (PAR 2016) attraverso l’acquisto o il 
reperimento di numerose norme che riguardavano i sistemi di accumulo elettrochimico e la mobilità 
elettrica, con particolare riferimento alle strutture di ricarica. Le norme raccolte sono state elencate, 
mettendo in evidenza quelle acquistate e lasciando quelle che, per motivi economici, non è stato possibile 
acquisire e che comunque si ritiene siano di interesse. È stata effettuata una prima suddivisione per 
argomento e sono stati prodotti due rapporti tecnici: uno riguardante i sistemi di accumulo elettrochimico 
in generale e l’altro più specifico per la mobilità elettrica. Gli obiettivi, in entrambi i casi, erano quelli di 
mettere in evidenza come il mondo della normazione si interessasse alla prevenzione dei rischi connessi 
alla gestione dei sistemi di accumulo elettrochimico a base di litio e a base di sodio, in diverse tipologie di 
utilizzi.  
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1 Introduzione 
 
Nel 1991, Sony ha immesso sul mercato le prime batterie agli ioni litio [1], nel formato 18650 (cilindriche di 
diametro 18 mm e altezza 65 mm)  destinati all’uso nella cosiddetta ‘elettronica di consumo’[2] (telefonia 
cellulare, computer portatili, utensili per uso domestico e professionale, sigarette elettroniche, giochi per 
bambini, ecc.) imponendone uno sviluppo sempre maggiore e una richiesta crescente per altri comparti di  
interesse strategico: l’accumulo stazionario dell’energia prodotta con fonti alternative al petrolio e ai 
combustibili fossili e i veicoli elettrici (EV).  Tutto il ciclo di vita di queste tecnologie ha reso necessario lo 
sviluppo di specifiche norme tecniche (standards) e giuridiche (regulations), tuttora in corso di 
implementazione.  Lentamente sono stati approfonditi e resi pubblici i pericoli connessi al loro impiego, 
enfatizzati – tra l’altro – dalla diffusione di notizie di eventi incidentali imprevisti e di difficile gestione che, 
ad oggi, costituiscono una vera e propria casistica. Incendi ed esplosioni hanno interessato: computer 
portatili [3]; telefoni cellulari [4]; veicoli elettrici: automobili [5] e biciclette [6, 7]; incidenti aerei [8, 9, 10, 
11]. Provocando, tra l’altro, clamorosi danni alle aziende produttrici (ad esempio: Apple ha dovuto ritirare 
le batterie dalla produzione dei PowerBook 5300 [12]; CPSC e la Global Motors hanno ritirato dal mercato 
2000 batterie dalle loro biciclette elettriche [13]. 
 
Nell’ambito del PAR 2016 è stato deciso di effettuare una indagine conoscitiva sulle norme tecniche e 
giuridiche applicabili alle nuove tecnologie di accumulo elettrochimico, con particolare riferimento alle 
tecnologie Litio-ione e alla gestione della loro sicurezza. È stata effettuata una prima suddivisione per 
argomento e sono stati prodotti due rapporti tecnici: uno riguardante i sistemi di accumulo elettrochimico 
in generale [14] e l’altro più specifico per la mobilità elettrica [15]. A tal fine sono stati esaminati i seguenti 
ambiti: standard di sicurezza e tolleranza all’abuso; materiali innovativi (nanotecnologie); sicurezza ed 
affidabilità di componenti e sistemi (BMS e componentistica elettronica); trasporto, secondo le diverse 
modalità; interventi di emergenza; test calorimetrici e di calorimetria del fuoco. Lo studio è proseguito 
affrontando la gestione della sicurezza dei veicoli elettrici durante il loro funzionamento, la sosta e la 
ricarica. Sono stati perciò redatti due rapporti tecnici: il primo riguarda gli accumulatori elettrochimici e il 
loro uso stazionario, inclusa l’elettronica di consumo; il secondo dedicato alle sicurezza dei veicoli elettrici. 
È stato redatto un primo elenco di norme tecniche suddivise per argomenti ed enti di normazione; 
attraverso alcuni servizi di abbonamento messi a disposizione dall’ENEA, sono state acquisite le norme CEI 
e ASTM; è stata effettuata la gara per la fornitura di norme ISO, IEC, UL, SAE e alcune altre. 
 
Le norme sono state raccolte in Allegato (Allegato 1 al Report RdS/PAR2016/168 ), dove sono state 
evidenziate quelle acquistate (arancione); ogni tabella è organizzata con le voci seguenti (da perfezionare): 
Settore, Argomento, Ente Normatore, Numero, Edizione, Data Pubblicazione, Stato, Classificazione Tc, 
Titolo,  Sommario o Note, Lingua. Le Tabelle sono presentate in 6 capitoli e riguardano: Batterie e 
accumulatori ricaricabili (ESS) per Uso stazionario, EV, pannelli fotovoltaici (PVES) ed elettronica di 
consumo; ESS: installazione, fine vita,  gestione, gestione degli incident: gestione incidendi occorsi a veicoli 
elettrici; sicurezza ed affidabilità di componenti elettrici, elettronici e BMS; locali batteria (autorimesse ed 
officine); marcatura; nanomateriali per la realizzazione di celle elettrochimiche; metodi e apparecchiature 
di prova: test incendio ed esplosione, tecniche analitiche e tecniche calorimetriche. 
 
Come più volte sottolineato, l’esame delle norme tecniche, tolte quelle specifiche dei sistemi di accumulo al 
sodio (attualmente in corso di elaborazione), presentano una radice comune e, poi, alcune specializzazioni 
come messo in evidenza nella Figura 1. 
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Figura 1. Grafico che riporta l’esame delle norme tecniche. Le norme presentano una radice comune e danno  

origine ad alcune specializzazioni. 

 
Nel corso di questa annualità, era prevista un'analisi critica delle norme selezionate che facesse seguito ad 
una migliore suddivisione per argomento delle norme acquisite. L’analisi riguardava, tra gli altri, i seguenti 
argomenti: 

 marcatura e riconoscibilità dei sistemi di accumulo litio ione 

 norme specifiche per le prestazioni dei sistemi di accumulo litio ione 

 norme specifiche per la prevenzione dei rischi dei sistemi di accumulo litio ione 

 norme specifiche per la prevenzione dei rischi nella mobilità elettrica 

 individuazione dei test di abuso 

 norme specifiche per le prove di caratterizzazione del fuoco 
 
Sono state svolte le seguenti attività: 

1. re impostazione del data base normativo;  
2. verifica dello stato di emanazione delle norme che fino a settembre 2017 risultavano in 

lavorazione; 
3. aggiunta di una sintesi della norma che contenesse indicazioni sulle sue finalità specifiche; 
4. stampa di tutte le norme acquisite e informatizzazione di quelle disponibili sono in cartaceo, ai fini 

di una migliore gestione dello studio; 
5. organizzazione cronologica degli stampati; 
6. raccolta di informazioni sulle norme in corso di predisposizione a livello ECE-ONU sulla sicurezza dei 

veicoli elettrici; 
7. primi approfondimenti sulle norme riguardanti la marcatura e riconoscibilità dei sistemi di 

accumulo litio ione per applicazioni portatili e fotovoltaiche. 
 

2 Attività svolte 
Entrando un poco più nel dettaglio delle attività svolte, si presenta una sintesi dei risultati. 

Le norme sono state raccolte in sei cartelle (Figura 2) ed è stato elaborato il file Excel abbozzato lo scorso 
anno ed ordinato nei fogli di lavoro indicati in Figura 3. Nella sezione “TS e norme altri“ sono state inserite 
specifiche tecniche e norme messe a punto da enti sui quali non ci si è troppo soffermati, ma non di minore 
importanza (Tabella 1). Si rileva che rispetto agli enti normatori più noti, ci si deve in realtà confrontare con 
un ambito di normazione estremamente ampio con il quale, è davvero complesso ed economicamente non 
sostenibile confrontarsi.  
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Figura 2. Elenco delle cartelle nelle quali sono state raccolte le norme. 

 

 

Figura 3. Fogli di lavoro del file Excel riportante le norme. 

 

Tabella 1. Elenco di altre norme presenti nella sezione “TS e norme altri“. 

QCT (Cina) JIS (Giappone) BS (UK) NHTSA 

UN (UNECE) IEEE (USA) INERIS ELLICERT - 
Francia 

FM Global 

UL (USA) DOE (US 
Department of 

Energy) 

U.S. Department of Transportation - Federal 
Aviation Administration 

 

È stata realizzata una legenda dei colori adottati nel testo (Figura 4) e sono state inserite tre “chiavi” di 
classificazione (Tabella 2) . Nello specifico, le “chiavi” hanno le seguenti funzioni: Key 1, di carattere basilare 
e che ci consente di verificare se riguardano strettamente le batterie litio- ione o altri settori di interesse 
primario; Key 2, cerca di individuare il macro settore cui la norma espressamente si riferisce; Key 3, è una 
ulteriore chiave di specificazione che si è ritenuto necessario inserire. Le norme stampate sono state 
raccolte in appositi contenitori (Figura 5) e nel corso dell’organizzazione del materiale è stato possibile dare 
una scorsa alla loro organizzazione al fine di comprendere correttamente le finalità della norma e attribuire 
le “chiavi” più adatte. In Figura 6 e in Figura 7 si fornisce un esempio della organizzazione del data-base. 

 

 

Figura 4. Legenda dei colori adottati per definire le norme in elenco. 
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Tabella 2. Chiavi (Key 1,2 e 3) e voci di classificazione utilizzate nel corso dell’organizzazione del materiale. 

 
Key 1 Key 2 Key 3 

Ente normatore 

Numero 

Edizione/Ultima revisione 

Data o data prevista per la pubblicazione 

Stato 

Classificazione TC 

Titolo 

Sommario 

Lingua 

Descrittori 

 

 

 

Figura 5. Faldoni all'interno dei quali sono state raccolte le norme tecniche. 

 
Come anticipato in premessa, da una prima revisione del materiale normativo, si verifica che norme 
tecniche specifiche per i sistemi al sodio ad alta temperatura sono in corso di elaborazione a livello IEC. È 
possibile che a questa tipologia di sistemi di accumulo si possono anche applicare le norme che riguardano 
“Altri accumulatori”, cosa che è ancora in corso di verifica.  
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Figura 6. Esempio della organizzazione del data-base. Nella prima riga si notano le "chiavi", e le altre indicazioni per 

l'individuazione della norma tecnica. 

 
 
 

3 Conclusioni 

Il primo elenco di norme tecniche suddivise per argomenti ed enti di normazione preparato nel PAR 2016 è 
stato ulteriormente aggiornato. Il materiale è stato inoltre opportunamente organizzato e analizzato 
criticamente, con gli obiettivi di: completare la stesura di procedure di prova, verificare l’adeguatezza e la 
coerenza della normativa vigente ai fini della prevenzione dei rischi per l’uomo e per l’ambiente. In futuro si 
prospetta di analizzare il materiale raccolto e di confermare le parole chiave utilizzate per la classificazione 
degli item. Si ritiene indispensabile, inoltre, aggiungere una sezione riguardante le norme giuridiche, 
presenti e in corso di sviluppo, almeno a livello europeo/nazionale e negli USA. 
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